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cambio (FMI, SME)

Cap. 5: Banca Mondiale e Organizzazione 
Mondiale per il Commercio (OMC, WTO)

Cap. 6: Istituzioni regionali: l’UE

Le istituzioni su base regionale
Panoramica
L’integrazione europea
Unione Europa: gli organi
Costi e benefici dell’Unione Monetaria
La politica monetaria europea
La politica valutaria
La politica fiscale
I fondi strutturali e le politiche 
redistributive
Le politiche industriali e commerciali
La politica ambientale

Tipologia di istituzioni internazionali e 
stadi di integrazione economica

1. Zone di scambio preferenziale (preferential trade areas, 
PTAs)

riduzione selettiva dei dazi

2. Zone di libero scambio (free trade areas, FTAs)
abolizione delle barriere commerciali
introduzione di regole di origine per evitare l’evasione del 
dazio

3. Unioni doganali (custom unions), mercato comune
Unione doganale: adozione di una tariffa unica
Mercato comune: libertà di movimento di fattori produttivi

4. Unione economica: unione doganale più mercato comune
5. Unione economica e monetaria:unione economica più 

moneta unica

Esempi di istituzioni internazionali (1)
Zone di scambio preferenziale

COMESA: 19 paesi africani dal 1994 (COD, EGY, LBY, 
KEN, SDN, ZWE…)
• Dal 2000 si sta trasformando in FTA
• Pilastro della AEC
Cina-ASEAN (2005)
• ASEAN (Association of South East Asian Nations): 

associazione per la cooperazione economica fra 
IDN, MYS, PHL, SGP, THA (ASEAN-5, 1967) cui si 
aggiungono MMR, BRN, KHM, LAO, VNM

Zone di libero scambio
NAFTA (North America Free Trade Agreement, 1994)
• eliminazione delle barriere fra USA, CAN, MEX
AFTA (ASEAN Free Trade Area)
• Trattato di Singapore, 1992
• riduzione delle barriere fra gli ASEAN-5

Esempi di istituzioni internazionali (2)

Unioni doganali
MERCOSUR (Mercado Comun del Sur)
• Trattato di Asuncion, 1991
• unione doganale fra ARG, BRA, PRY, URY
• non è ancora un mercato comune

Unioni monetarie
EMU
CEMAC, UEMOA (zona franco)
Singapore-Brunei (formale)
Russia, Abkhazia, Ossezia del Sud 
(informale)



L'Unione Europea

Politica Economica CLEA/M 2

Esempi di istituzioni internazionali (3)

Mercato comune
Gli esempi più rilevanti sono attualmente 
anche unioni economiche, cioè prevedono 
anche una unione doganale

Unione economica e monetaria
UEM – Unione Europea

Integrazione economica europea

Mercato europeo comune (MEC), Trattato di 
Roma (1957)

libero movimento di merci e fattori
politiche comuni (agricola e dei trasporti)
politiche antimonopolistiche

Sistema Monetario Europeo (1979)
Atto Unico Europeo (1987)

rimozione delle barriere non tariffarie

Trattato di Maastricht (1992)
Nascita dell’Unione Europea
Costituzione della UEM dal 1999

Trattato di Amsterdam (1997)
SGP

Trattato di Lisbona (2007)
riforma delle istituzioni europee

Paesi membri dell’UE

Paesi fondatori del MEC: BEL, FRA, DEU, 
ITA, LUX, NLD
Paesi membri dell’UE (Maastricht)

1992: 12 membri (BEL, DNK, FRA, DEU, 
GRC, ITA, IRE, LUX, NLD, PRT, ESP, GBR)
1995: 15 membri (AUT, FIN, SWE)
2004: 25 membri (CYP, CZE, EST, HUN, LVA, 
LTU, MLT, POL, SVK,SVN)
2007: 27 membri (BGR, ROU)

Istituzioni dell’UE (1)

Consiglio Europeo (http://www.european-
council.europa.eu/)

Istituito dal Trattato di Lisbona
Composto da:
• Presidente (eletto per due anni e mezzo): van

Rompuy (dal 2009 al 2011)
• Capi di Stato o di governo dei 27 membri
Funzioni di indirizzo politico (non legislative, non 
esecutive)

Consiglio dell’Unione Europea 
(http://www.consilium.europa.eu/)

Ministri responsabili (ECOFIN)
Funzione legislativa
Maggioranza semplice o qualificata
Voti proporzionati al peso dello Stato membro (DEU: 
29, MLT: 2)

Istituzioni dell’UE (2)

Commissione Europea 
(http://ec.europa.eu/)

Funzioni esecutive
Eletta per 5 anni
Un presidente (Barroso)
27 commissari (Ashton, affari esteri; Reding, 
giustizia; Almunia, concorrenza; Tajani, 
industria;…

Parlamento Europeo 
(http://www.europarl.europa.eu/)

736 deputati
approva il bilancio
vota la fiducia alla Commissione

Costi e benefici di un’unione monetaria

Teoria delle aree valutarie ottimali: 
Mundell (1961)
AVO e dibattito cambi fissi/flessibili
Benefici:

riduzione dei costi di transazione
riduzione dell’incertezza

Costi:
rinuncia alla politica valutaria
rinuncia alla politica monetaria

AVO: minimizzazione dei costi
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Benefici dell’EMU

Benefici diretti (riduzione dei costi di 
transazione):

Emerson et al (1990) “One market, one 
money”: 0.4% del Pil europeo

Benefici indiretti (riduzione 
dell’incertezza):

Frankel (1992): un raddoppio della volatilità 
riduce il commercio mondiale dello 0.7%
Rose (2000): l’ingresso in una unione 
monetaria triplica il commercio fra i membri!

Costi dell’EMU

Derivano dalla perdita di strumenti di 
politica economica:

politica valutaria
politica monetaria
• La “trinità impossibile”: cambio fisso, 

perfetta integrazione finanziaria, autonomia 
della p.m.

Sono aggravati da caratteristiche 
strutturali delle economie:

asimmetria degli shock

La teoria delle AVO (1)

Riduzione del danno
I costi di shock “country specific” sono 
minimizzati da:

flessibilità di prezzi e salari
mobilità dei fattori
diversificazione dei prodotti
integrazione fiscale
convergenza dei tassi di inflazione

Inoltre, in economie aperte l’autonomia 
del cambio nominale offre pochi benefici:

il pass-through
l’integrazione commerciale

La teoria delle AVO (2)

Nuova teoria: costi/benefici e AVO 
endogene
Costi

perdita di autonomia monetaria
• maggiori se shock asimmetrici o cicli 

asimmetrici
perdita di autonomia fiscale
incentivi perversi sulla politica fiscale

Benefici
sincronizzazione dei cicli attraverso il 
commercio (AVO endogena)
soluzione di problemi di reputazione
risparmio di riserve ufficiali

La politica monetaria in Europa: 
organi

SEBC (ESCB): BCE + BC dei 27 membri
Eurosystem: BCE + BC dei 16 paesi membri 
dell’eurozona: AUT, BEL, CYP, FIN, FRA, DEU, 
GRC, IRE, ITA, LUX, MLT, NLD, PRT, SVK, SVN, 
ESP
Organi:

Presidente della BCE (Trichet)
Comitato esecutivo:
• attua la pm
• composto da sei membri in carica per otto anni 

(Trichet, Bini Smaghi, Stark,…)
Consiglio direttivo:
• definisce le linee guida
• composto dal Comitato esecutivo più i presidenti 

delle 16 BC (Draghi, Weber, ecc.)

La politica monetaria in Europa: 
compiti e funzioni

Obiettivo: stabilità dei prezzi (inflazione<2%)
Compiti:

autorizza l’emissione di moneta
svolge le operazioni sui cambi
detiene le riserve dei paesi mimebri
gestisce il sistema dei pagamenti

Ma non:
prestatore di ultima istanza (fino alla crisi?)
regolamentazione (antitrust) e vigilanza

Indipendenza:
politica (durata del mandato)
operativa
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La politica monetaria in Europa: 
schemi di intervento

Schema di intervento a uno stadio:
inflation targeting
assenza di obiettivi intermedi
due obiettivi di riferimento (annunciati)
• tasso di interesse a breve
• crescita di M3

Operazioni:
per iniziativa della BCE:
• operazioni di mercato aperto

• op. di rifinanziamento principali
• op. di rifinanziamento a lungo termine
• op. di fine tuning
• op. di tipo strutturale

• riserva obbligatoria
per iniziativa delle controparti (overnight):
• op. di rifinanziamento marginale
• op. di deposito presso le BCN

L’esperienza dell’euro

Tensioni e squilibri determinati da:
mancata convergenza dei prezzi (esclusiva 
attenzione alla convergenza fiscale)
sbilanci esterni (esclusiva attenzione agli 
sbilanci pubblici)
mancato coordinamento delle politiche fiscale 
(esclusiva attenzione alle politiche monetarie)

Fattori strutturali
composizione del commercio
dinamica dei prezzi

La composizione del commercio 
italiano

Circa metà del commercio italiano va 
verso l’eurozona
L’entrata nell’euro ha deteriorato la 
competitività italiana verso l’eurozona
Dal 1999 l’Italia sta accumulando debito 
estero
Dal 2007 l’indebitamento estero è guidato 
dalla dinamica dei redditi da capitale 
(pagamenti di interessi sui debiti esteri 
pregressi)

Dove esporta l’Italia: paesi

2007 %export %Pil
Germania 47,254 13% 3%
Francia 41,991 12% 3%
Spagna 27,369 8% 2%
Stati Uniti 24,254 7% 2%
Regno Unito 21,241 6% 1%
Svizzera 13,297 4% 1%
Belgio 10,751 3% 1%
Russia 9,560 3% 1%
Polonia 8,943 2% 1%
Austria 8,845 2% 1%
Paesi Bassi 8,658 2% 1%
Turchia 7,192 2% 0%
Cina 6,290 2% 0%
Giappone 4,312 1% 0%
India 2,995 1% 0%

Dove esporta l’Italia: aree

2007 %export %Pil
Uem 167,969 46% 10.9%
Ue non Uem 40,457 11% 2.6%
OPEC 17,694 5% 1.1%
EDA 10,029 3% 0.6%
ASEAN 4,668 1% 0.3%
Mercosur 3,540 1% 0.2%

L’adozione dell’euro influenza la competitività di circa metà 
delle nostre esportazioni.

Da chi importa l’Italia: paesi
2007 %import %Pil

Germania 63,721 17% 4%
Francia 34,048 9% 2%
Cina 21,689 6% 1%
Paesi Bassi 20,596 6% 1%
Spagna 16,201 4% 1%
Belgio 15,998 4% 1%
Russia 14,609 4% 1%
Regno Unito 12,526 3% 1%
Svizzera 11,063 3% 1%
Stati Uniti 10,907 3% 1%
Austria 9,376 3% 1%
Polonia 6,411 2% 0%
Giappone 5,347 1% 0%
Turchia 5,340 1% 0%
India 3,388 1% 0%
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Da chi importa l’Italia: aree

2007 %import %Pil
Uem 175,813 47% 11%
Ue non Uem 39,853 11% 3%
OPEC 34,089 9% 2%
EDA 8,440 2% 1%
ASEAN 5,112 1% 0%
Mercosur 5,104 1% 0%

L’inflazione nell’eurozona
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Inflazione media 1999-2009
SVK 5.7
SVN 5.0
GRC 3.1
ESP 2.9
IRL 2.9
PRT 2.6
CYP 2.5
MLT 2.5
ITA 2.3
NLD 2.3
LUX 2.2
BEL 2.0
FIN 1.8
AUT 1.8
FRA 1.8
DEU 1.6

I prezzi nell’eurozona
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I prezzi nell’eurozona: 1999-2009
1999 2009

SVK 100 166
SVN 100 161
GRC 100 137
ESP 100 134
IRL 100 133
CYP 100 130
PRT 100 129
MLT 100 128
LUX 100 126
ITA 100 126
NLD 100 125
BEL 100 123
AUT 100 120
FRA 100 120
FIN 100 120
DEU 100 118

I tassi di cambio reali bilaterali 
dell’Italia: eurozona
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Euro e competitività italiana
apprezzamento quota export

DEU 7% 13%
FIN 5%
FRA 5% 12%
AUT 5% 2%
BEL 2% 3%
NLD 1% 2%
LUX 0%
MLT -2%
PRT -3%
CYP -3%
IRL -6%
ESP -6% 8%
GRC -8%
totale eurozona 46%

perdita di 
competitività 
rispetto al 32% 
delle nostre 
esportazioni, pari 
al 32/46=70% di 
quelle verso 
l’area euro

I tassi di cambio reali bilaterali della 
Germania
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I tassi di cambio reali effettivi 
(“multilaterali”) dell’eurozona
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I tassi di cambio reali effettivi e il 
cambio nominale dell’eurozona
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Le partite correnti nell’eurozona
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Le partite correnti nell’eurozona
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Le partite correnti nell’eurozona
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Il debito estero dei paesi dell’eurozona
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Il debito estero dei paesi dell’eurozona
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Composizione delle PC IRL
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Composizione delle PC IRL
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Composizione delle PC ITA
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Composizione delle PC ITA
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